
BER BILL HÅM IN PEFEL?
Aperte le iscrizioni per 
il patentino di cimbro

La sala Depero riusciva a malapena a
contenere le tante persone affluite per
l’inaugurazione della Giornata dell’Au-
tonomia; alla presenza del sottosegre-
tario agli affari regionali Bressa del pre-
sidente del Consiglio Provinciale Bru-
no Dorigatti, del Vescovo della dioce-
si di Trento, Luigi Bressan, dei consi-
glieri provinciali e di gran parte dei sin-
daci trentini; il Presidente della Giun-
ta Provinciale Ugo Rossi, che ha forte-
mente voluto questa giornata di festa
e riflessione sui valori fondanti dell’au-
tonomia trentina, ha ribadito ancora
una volta le parole chiave di questa
giornata: “Consapevolezza, orgoglio,
coraggio e futuro”. Una di queste pa-
role ha scelto il Professor Paolo Mieli
per concludere la sua lectio magistra-
lis: “Orgoglio. L’orgoglio di avere evita-
to nuovi conflitti, di aver mantenuto la
pace. Mi piacerebbe – ha detto ancora
il professor Mieli -  che l’anno prossi-
mo questa cerimonia acquistasse va-
lore per l’intero Paese perché la vostra
storia deve diventare una storia nazio-
nale”. Parole queste che hanno spaz-
zato via ogni sorta di fraintendimenti.
In un così alto contesto, le minoranze
linguistiche del Trentino hanno mo-
strato come l’Autonomia sia ricchez-
za di valori e di risorse. La Corale Po-
lifonica Cimbra ha cantato prima del-
l’inizio dei lavori e la presenza delle ar-

tigiane-artiste merlettaie di Luserna ha
incuriosito e quindi incantato i visita-
tori, così come profonda curiosità e a
tratti stupore ha suscitato l’uso delle
più moderne tecnologie con cui le mi-
noranze trentine sanno proporre le lo-
ro lingue.

Furse alln izzaz vürkhent zo giana inn
in an åmt vodar Provìntz zo macha auz
kartn, un vil vert furse iz nèt gest a lu-
stegar momént; allz åndarz anvetze iz-

ta vürkhent an såntzta vünve vo setem-
bre, balda gian inn in Palatz vodar Pro-
vìntz iz gest pròpio eppaz schümma un
luste, ’z soinda nèt gest kartn auzzovül-
la odar augeln z’zala ma lai a groazar
lust z’sega un zo stiana pittnåndar, zo
maga khön a bort in Vorsitzar Rossi, odar
in an åndarn konsildjìar, grüazan un hö-
arnse toal vo eppaz groazez. Azta tretn
inn in an åmt iz eppaz normàl, sichar
khintz nèt vür alle tage zo maga seng di
sala bodase vinnt di djunta vodar Pro-
vìntz odar ’z åmt von Vorsitzar sèlbart,
ditza anvetze iz gest möglich in sèll
schümma vairta tage. Lusérn, ummaz
von khlümmanarstn lentar vodar Pro-
vìntz hatt vürgevånk in disan tage an
boltan platz, pitt alln soin libadarn, vor
graoze un khlummane, pittar naüng tek-
nolodjia boda dar Kulturinstitut  hatt vür-
gestellt, pittar Zimbarkorale, un di Bar-
bara, di Eleonara un da djung Anna bo-
da håm gekhnöpplt un alle di piltar von
Rheo; håm sovl platz in a söttana bichte-
ga okasiong billz soin gemuant soin dar-
khennt un vo ditza alle, ma pròpio alle
di lusérnar, schöllantnse höarn stoltz,
ombromm da groaz arbat boda iz khent
getånt in dise djardar iz nètt lai an ar-
bat boda zoaget in Kulturinstitut, in Ka-
mou odar bintsche åndre laüt, ma daz
gåntz lånt un sovl un sovl håmaz khött:
“ma eråndre in asó bintsche tüat allz dit-
za?” Ja un magatn tüan mearar o.

Le minoranze 
linguistiche 
storiche sono 
parte integrante 
dell’autonomia 
trentina.

Sentire il dolore del mondo,
del nostro prossimo o di chi
ci è lontano, non è una con-
danna, ma un privilegio; ave-
re compassione, patire insie-
me è ciò che ci rende umani,
che ci fa rimanere umani,
quando il mondo si sforza di
farci dimenticare di esserlo.
Anche se da qualche tempo
la grande stampa ha dimen-
ticato la nuova parola conia-
ta qualche anno fa espressa-
mente per l’Italia: “femmini-
cidio” le donne vittime di vio-
lenza, per il solo fatto di es-
sere donne, non sono dimi-
nuite. Un problema per le
donne? No, un problema per
gli uomini, incapaci di com-
prendere i tempi, ineducati
ad una affettività responsa-

bile. Perdenti. Sconfitte che
troppo spesso sfociano in
violenza cieca. Se passate
per il Centro Documentazio-
ne di Luserna c’è una sedia
occupata, è poco, forse nul-
la, ma bastevole per un bri-
vido e un pensiero e un urlo
strozzato: “Basta! Adesso ba-
sta davvero signori uomini!”  

Azzar sait gånt nidar in Do-
kumentationszentrum in dise
lestn tang bartaraz furse soin
gevorst bazzez bill soin ge-
muant da sèll karege drau pitt-
nar franela un an zettel, fur-
se saitaraz gevorst vor bem
dar sèll platz iz hintagehaltet.
Furse vor a paran hoachan
boda no hatt zo riva, odar fur-
se lai ainfach epparummaz

hatt sèmm vorgèzzt da sèll ge-
plèttra? Nicht  vo allz ditza,
dar sèll platz iz boplüateget,
ja, darhozzt nèt au, dar sèll
platz iz hintargehaltet vor al-
le di baibar boda soin khent
getöatet lai ombromm da soin
gest baibar, da belese zung
hatt auvargevuntet vor ditza
a naügez bort vor a par djar:
“femminicidio”.   
I pinn gånt affon Pronto Soc-
corso vo Tria un hån gevun-
tet sèmm o a karege drau pitt-
nan roatn tuach, an zettl pinn
pluat, a kerege hintargehaltet
vor bem ’z iztada nemear. Fur-
se, ber ‘z hattze gelekk sèmm
hatt pensart aftaz sèll baibe
getöatet pitt soinar tochtar vor
bintsche, pròpio ka Tria, di
zboa baibar håm nèt gehatt

zait zo pasara vo sèmm, da
soin khent getrakk gerade in
di khåmmar von toatn un dar
sèll platz hintargehaltet vor
se o, iz gestånt ler un bart
stian ler vor hèrta, di toatn
nemmen vür khumman platz.
Dar sèll platz ler un alle di ån-
darn in gåntz Beleschlånt iz
vor üs lentege, vor alle ünsar-
ne velar, vor alle di vert bo-
bar håm gemacht fenta nèt z’-
sega, nèt zo höara; vor alle id
vert bobaraz soin gevuntet zo
khöda: “Ber hettat nia pensart
asó eppaz! ‘Z iz hèrta gest a
sötta guatar månn” un geden-
khan nèt alle di abas bobar
håm geheft in khlång von te-
levisór zoa nèt zo höara di
schröa.  

Andrea Nicolussi Golo

IN PAESENON SI VIVE DI SOLI SIMBOLI MA ALCUNI SEGNI HANNO LA FORZA DELLA VERITÀ

A ROATZ TUACH ZO HALTA IN PLATZ

ATTUALITÀ LA GIORNATA DELL’AUTONOMIA UNA BELLA FESTA PER TUTTI I TRENTINI VECCHI E NUOVI

A GROAZAR VAIRTA VOR DI ZUNGMINDARHAITN O

ATTUALITÀ CIMBRI E MOCHENI L’ AGGANCIO INTERNAZIONALE DELL’AUTONOMIA

UNTARSTÜTZAN LAÜT UN ARBAT
I hån geschickt in hoachan un in fòl-
dje a lettar zo gedenkha ke biar Lu-
sérnar un di Bersentaler, bo da ren
an alta taütscha  zung, håm di inter-
ntional anerkhennung. ’S is interes-
se vo dar Sèlbstendig Provintz vo  Tria
helvanas auleng arbatn vor ünsarne
laüt in lånt vo Lusérn.  

Il 5 settembre è stata organizza la
“Giornata dell’Autonomia”.   Con
l’occasione vorrei  ricordare la va-
lenza politica, oltre che culturale,
per la nostra Provincia dell’esisten-
za delle nostre minoranze linguisti-
che e fare una proposta. L’aggancio
internazionale della nostra autono-
mia è dato dall’Accordo di Parigi del
5 settembre 1946 tra Italia ed Au-
stria (Degasperi - Gruber), allegato
al trattato di Pace, che come finali-
tà ha la tutela degli “Abitanti di lin-
gua tedesca della Provincia di Bol-
zano e delle vicine comunità bilin-
gui della Provincia di Trento”.

Ricordo che, come ha evidenziato
nel corso della trattativa del 1946 il
nostro Ministero degli Esteri, l’Au-
stria può interessarsi solamente del-
le minoranze di lingua tedesca nel
Trentino e Sudtirolo (e non certo
degli abitanti di lingua italiana in Ita-
lia). Su richiesta dei nostri sindaci
germanofoni, nel rilasciare la “Quie-
tanza liberatoria” il 5 giugno 1992 il
Parlamento austriaco  ha invitato il
proprio governo ad impegnarsi per
la piena attuazione dell’Accordo di
Parigi a favore delle “isole linguisti-
che di lingua tedesca della Provin-
cia Autonoma di Trento (”deut-
schsprachigen Sprachinseln  der Au-
tonomen Provinz Trient” - punto 10
della Risoluzione)). 
Con la legge costituzionale 2 del
2001 il Parlamento Italiano ha mo-
dificato lo Statuto di Autonomia e
ci ha dato il pieno riconoscimento
giuridico, come da noi richiesto.
L’Accordo di Parigi prevedeva an-

che la promozione dello “sviluppo
economico”, oltre che culturale del-
le nostre Comunità germanofone.
Molto hanno fatto la Provincia e la
Regione negli ultimi due decenni,
ma la nostra situazione demografi-
ca ed economica è ancora precaria.
Il 27 marzo 1992 la Giunta Provin-
ciale aveva approvato un “Piano in-
tegrato di sviluppo per le minoran-
ze linguistiche Mòcheni-Cimbri”,
che ha dato risultati positivi, ma ora
è necessario “fare il punto della si-
tuazione”, verificare e valutare i ri-
sultati conseguiti ed approntare una
nuovo “Piano integrato di Sviluppo”
con l’obiettivo principale di promuo-
vere un sano sviluppo economico
ed occupazionale, che consenta agli
abitanti originali di lavorare e vive-
re nel proprio territorio di storico
insediamento.  Ciò è nell’interesse
anche della nostra preziosa Auto-
nomia: se le Comunità Cimbra e Mò-
chena , che hanno subito un sensi-

bile decremento demografico a cau-
sa dell’emigrazione (Luserna-Lusérn
tra il 1967 ed il 2001 ha perso il 55%
dei residenti)  dovuta all’insufficien-
te sviluppo economico e sociale, do-
vessero ulteriormente indebolirsi,
anche l’aggancio internazionale del-
la nostra Autonomia diventerebbe
ancora più fragile, e verrebbe a man-
care se le stesse si estinguessero,
come Comunità di antica lingua te-
desca. 
Luigi/Luis Nicolussi Castellan, 
già Sindaco di Luserna

Sono aperti i termini per la presen-
tazione delle domande per la prova
di accertamento della conoscenza
della lingua propria e della cultura
cimbra. Alla data di presentazione
della domanda i candidati devono
aver compiuto il 17° anno di età e
possono sostenere qualsiasi livello,
indipendentemente dal titolo di stu-
dio posseduto. La valutazione del li-
vello di competenza è svolta sulla ba-
se del quadro comune di riferimen-
to europeo (QCER).  I livelli tra cui il
candidato può scegliere sono i se-
guenti: LIVELLO A2, LIVELLO B1, LI-
VELLO B2, LIVELLO C1 e LIVELLO C1
PER L’INSEGNAMENTO. Gli interes-
sati possono presentare apposita ri-
chiesta di ammissione entro e non
oltre  LE 12.00 DI LUNEDÌ 12 OTTO-
BRE 2015 consegnandola direttamen-
te a mano alla segreteria della Magni-
fica Comunità degli Altipiani Cimbri,
oppure a mezzo fax (0464/780899),
oppure spedendola mediante racco-
mandata postale con avviso di rice-
vimento (nel qual caso farà fede la
data risultante dal timbro di accet-
tazione dell’ufficio postale), o anco-
ra tramite posta elettronica certifi-
cata (solo se in possesso di account
PEC), indirizzandola come segue: co-
munita@pec.comunita.altipianicim-
bri.tn.it

Bardase bill innschraim zo macha in
pruf zo haba in pefel ke ’z khennt da
Zimbarzung, hatt zait sin mittartage
atz zbölve von bimmat zo geba inn di
kartn. Di regln soinz hèrta di gelaiche-
gen von åndarn djar, ma mucht håm
kompìrt di sintza djar, ma mage ar-
gem in esåm vor aniaglan stèpfl saiz
bela ’z bill di schual boma hatt ge-
macht.  Da peste regl però iz da sèll
zo haba a pizzle gelirnt schraim az-
pe biar un nèt lai zo redaz. Azpe alle
di zungen da ünsar o hatt mengl z’soi-
na geschribet, un zo schraibase hatt-
ma mengl zo lirna, ombromm nètt vor
vil djar, di laüt håm gekhånt ren be-
lesch, ma schraim håmsa gekhånt lai
soin nåm, dòpo izta khent dar maistro
Manzi un allz hatt gebèkslt; biar o atz
Lusérn hettatn mengl an Maistro Man-
zi, ma ubarhaup soin a pizzle mearar
umili. Bar muchan ågem alle genoatn
ke ’z soinz nèt sovl djar azpar håm
ågeheft z’schraiba alle tage, bar soin
no alle in da untarschual å pinn sbartz
vüchtarle un schraim iz nia dèstar in
khummana zung.
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